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Facendosi portavoce delle 
«preoccupazioni» di Malagodi 
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Offensiva del PSDI per 

impedire pani riforma 
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I gruppi del PSDI contestano il progetto 
di legge urbanistica, proponendo inden
nizzi che favoriscono gli speculatori - Re
lazione di Vecchietti al Consiglio nazio

nale del PSIUP 

-t 
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In assenza di Moro — il 
quale resterà ' a Londra fino 
alla fine della settimana — la 
attività politica, in sosta al 
livello del consiglio dei mi
nistri, continua in seno alle 
commissioni - parlamentari - e 
ai partiti. Da parte del PSDI, 
com'è stato già chiarito nei 
giorni scorsi, si tratta di una 
attività destinata a « blocca
re », contro il parere del PSI, 
la legge urbanistica, uno dei 
capisaldi della politica di ri
forme proclamata dal centro
sinistra. Dopo le prime avvi
saglie critiche al progetto di 
legge, ieri si è appreso uffi
cialmente che il PSDI propor
rà emendamenti al testo. Do
mani i gruppi parlamentari 
socialdemocratici approveran
no le correzioni che essi in
tendono far accettare al livel
lo politico dai quattro partiti 
e, in particolare, dal PSI. Gli 
emendamenti riguardano an
che la data in base alla quale 
fissare il prezzo di indennizzo. 
Mentre la legge parla del 1958, 
i socialdemocratici propongo
no di . ancorare l'indennizzo 
alla quotazione dei terreni due 
anni prima dell'esproprio. 
Inutile dire che si tratta di 
un ulteriore regalo agli spe
culatori sulle aree. L'agen
zia socialdemocratica Nuova 
Stampa, riassumendo le criti
che alla legge, scriveva ieri 
che il problema « è di fondo », 
poiché la legge < elimina ogni 
possibilità di iniziativa priva
ta addossando ai comuni tutto 
il peso dell'attività in materia 
edilizia >. Sulla base di que
ste riserve i socialdemocrati
ci si preparano a portare in 
seno alla maggioranza le 
€ preoccupazioni > di Malago
di, proponendo di tornare a 
discutere, nella sua genera
lità, la legge urbanistica con
siderata troppo « eversiva ». 
- Un'altra legge che rischia di 

essere bloccata in Parlamento 
— al Senato — è quella agra
ria. L'ARI riferiva ' ieri la 
« meraviglia > di determinati 
ambienti per le assicurazioni 
di Ferrari-Aggradi all'on. Luz-
zatto sul fatto che « entro 
giugno » le leggi agrarie 
(quanto meno quella relativa 
ai patti agrari per la quale fu 
chiesta e ottenuta la proce
dura di urgenza) • verreb
bero approvate. Tale me
raviglia si basa sul fatto che, 
dato l'affollamento del • ca
lendario parlamentare, molto 
difficile sembra che la legge 
possa passare entro giugno. 

Su tale questione, come sul
la urbanistica, flnora le rea
zioni socialiste all'offensiva 
ritardatrice sono molto blan
de. Da parte socialdemocrati
ca, invece, non si fa mistero 
che data la pesantezza econo
mica non sia questo il « mo
mento più appropriato» per 
varare leggi € costose », che 
favorirebbero i disegni pro
pagandistici liberali per le 
prossime amminisir.nive. Se
guendo questo ragionamento 
di tipo suicida, giorni fa lo 
stesso on. Ariosto espresse, in 
un discorso pubblico, alcune 
perplessità sui « tempi » di at
tuazione delle Regioni. Per 
smentire le accuse — del re
sto assai fondate — su una 
iniziativa del PSDI tesa a far
si portatrice dèi colpi di fre
no dorotei, ieri l'on. Tanassi 
dichiarava che « il PSDI non 
fa il doppio giuoco ». 

Tra gli altri motivi di dis
senso che potranno rendere 
scottante la situazione, torne
rà in primo piano, nei prossi
mi giorni, la questione della 
Federconsorzi. I] 30 avrà luo
go • l'assemblea della « bono-
miana» ed è presumibile che 
ivi verranno prese le decisio
ni atte a fingere la • ristrut 
turanone» dell'ente. Il quale 
in realtà, resta saldamente nel
le mani di Bonomi e dei suoi 
che hanno respinto, con sue 
cesso, tutto le richieste so
cialiste. • • , • . - -

CONSIGLIO NAZIONALE PSIUP 
Vecchietti ha tenuto ieri a 
Roma la relazione al Consiglio 
nazionale del PSIUP. Il segre
tario del PSIUP ha sottolinea
to la necessità « che il gover
no sia fatto cadere prima che 
nuovi e più gravi danni siano 
arrecati al Paese. Tale ne
cessità è riconosciuta non sol-
Unto dal PSIUP ma — ha det
to Vecchietti — anche dai 
compagni comunisti e comin
cia a farsi strada in ambienti 
vicini al centro sinistra o che 
ne rappresentano l'ala più 
avanzata ». Vecchietti ha af
fermato che sarebbe un erro-

. re attendere, per far cadere 
il governo, il Congresso de op
pure il verificarsi di • grosse 

, Uadempienze programmati-
.che», poiché attendere signi
ficherebbe permettere alla 
DC 4i fare un congresso di 
cornato • significherebbe eb> 

yé. ' 

•I T Il PSI ha accettato il cèntro-sinistra 

MANTOVA: IA PROVINCIA CONSEGNATA ALLA D.C 
Presidente sarà un democristiano — Socialisti e « sinistra » d.c. esclusi dagli assessorati-chiave 

MANTOVA. 27. La ' Democrazia Cristiana. ; sidente e la nuova Giunta, piente, mentre è stato escluso presidenza dell'Istituto Case 
J La provincia di Mantova dunque, ha ottenuto quel tanto bene caratterizzata a , il segretario provinciale del- Popolari. Si tratta, come si ve-
a flnora retta da una Giunta di ; che voleva, vale a dire il destra, si sono meritati gli ' la CISL. Esclusione non certo de. di un vero e proprio Z 
• sinistra con presidente comu- > presidente, piazzando inoltre applausi del gruppo socialista casuale, che dimostra,, anzi. - « mercato -, ' che offende la • 
• ulsta — ha da oggi un presi- in un assessorato chiave, unitamente a quelli dei de- come l'operazione sia stata democrazia e l'autonomia dei • 
* dente democristiano, il ragio- quello delle Finanze, un be- mocristianl. anche quelli di praticamente portata in por- consigli degli Enti locali. La • 
m nier Filippo Bertani. e una nomiano. Il geometra Siena, sinistra, i quali sono stati to dalle correnti di destra dei operazione trasformista DC- J 
« Giunta di centro-sinistra in • direttore della Coltivatori pressoché dimenticati Al pre- due partiti PSI-PSDI capovolge il senso m 
• cui figurano 4 assessori socia- Diretti, imposto dall'on. Fer- sidente delle ACLI. ad esem- , Come contropartita per la dei risultati elettorali delle • 
• listi. 3 democristiani e un so- dlnando Truzzl. < pio, è stato riservato soltanto presidenza della Provincia, la elezioni amministrative del • 
" cialdemocratico. Malgrado ciò. il nuovo pre- un posto di assessore sup- DC ha ceduto ai socialisti la . 1960. • • 

• i • • » ; - t • t . , » 

Il rapporto di Longo all'attivo regionale lombardo 

minare una dopo l'altra le pos
sibilità di soluzioni più avan
zate, preparando il terreno 
soltanto a soluzioni più arre
trate ». Il segretario del PSIUP 
ha poi espresso il giudizio 
che, nella DC, e la nuova si
nistra non si pone altro com
pito che quello di appoggiare 
Moro contro i dorotei » e che 
« Panfani, ormai isolato, na
viga verso posizioni sempre 
più vicine al gollismo di sini
stra rappresentato da Defferre 
ed è oggi l'immagine della 
crisi di fondo della politica 
che pure ha portato il suo 
nome ». » 

A proposito del dissidio fra 
il PCUS e il Partito comuni
sta cinese, Vecchietti ha rile
vato che esso « si è acuito 
dopo la pubblicazione del rap
porto Suslov e i rinnovati at
tacchi cinesi contro l'URSS. 
Su di essi — ha continuato il 
segretario del PSIUP — abbia
mo preso posizione con la let
tera aperta ai compagni cine
si pubblicata da Mondo Nuovo 
e con il progetto di dichiara
zione programmatica. Esso 
pone in forma drammatica la 
esigenza di affrontare i pro
blemi che riguardano l'ideo
logia e la strategia globale 
dell'internazionalismo operaio 
che attraversa una crisi di 
fondo. Ai gravi errori dei co
munisti cinesi non basta op
porre una condanna; occorre 
opporre una indicazione sulle 
condizioni e sugli obiettivi 
dell'internazionalismo operaio 
che comprendano le diverse 
situazioni nelle quali esso si 
trova: dai paesi nei quali è al 
potere a quelli nei quali lotta 
contro l'imperialismo e il co
lonialismo. Questa esigenza è 
ancora più necessaria in Euro
pa dove le socialdemocrazie si 
sono gradualmente inserite nel 
sistema imperialista in posi
zione subordinata ». 

PROGRAMMAZIONE 9ggi f l 
riunisce la Commissione per 
il programma che ascolterà la 
relazione che Giolitti ha già 
fatto al Consiglio dei ministri 
e al CIR nelle scorse settima
ne. Non ci si attendono no
vità; tanto più che l'annuncia-
ta e teorizzata programmarlo-dere un obiettivo di rottura 
ne si scontra in pratica con e di scissione, obiettivo che 
sempre nuovi pretesti di nn- essi, d'altronde, dichiarano 
vio e di svuotamento politico apertamente Di conseguen-
opposti efficacemente dalle Z3 f a j c o n fronto delle idee si 
destre. In proposito è sigmfi- s o s t j tuisce la propaganda 
cativo che ieri, parlando a Gp- ( n e l s e n s o p i ù d e t e r i o r e ) f j a 
rizia, il ministro Preti si sia falsificazione, l'attacco per-
preweupato esclusivamente di s o n a l 6 f l a c a l u n n i a L a | o t ta 
premere sui sindacati affinchè c o n t r o r o p Portunismo diven-
accetUno di rinunciare alla l o - t a u n f a l s ^ c o p o e a l l e ,. 
ro autonoma funzione rivendi- z i o n- „ d f . ^ . . 
caUva rimettendosi alla « i m - a l ] a , o r o r i c e r c a d- u{Ja . • 
parzialità . d e l governo. originale di sviluppo, si ri-

( m . f. sponde con citazioni, tesi di-

Per una nuova unità del 
movimento comunista 

Combattere le posizioni scissioniste dei compagni cinesi e 

riportare il dibattito su un terreno costruttivo e concreto 

Le riserve del PCI alla proposta di ima Conferenza mondiale 

Dopo il grave voto al l 'Assemblea regionale 

La direzione socialista 
invia Matteotti a Palermo 

<' MILANO, 27. 
Il contrasto con i compagni 

cinesi, le sue ragioni e la 
sua problematica sono stati 
illustrati ampiamente nel 
rapporto che il vicesegreta
rio del PCI, Luigi Longo ha 
tenuto nel salone della Fe
derazione milanese all'* atti
vo » regionale lombardo. 

. La storia del movimento 
operaio — egli ha detto — è 
disseminata di dibattiti; è 
storia di lotte e di tendenze. 
tanto più acute, quanto più è 
importante il momento stori
co. Ciò ' che sorprende e 
preoccupa non è quindi l'esi
stenza di un dibattito con i 
compagni cinesi, ma la for
ma che, per loro iniziativa, 
questo ha preso. Non ptù un 
confronto anche duro di po
sizioni, ma una deforma/ione 
delle posizioni stesse, delle 
idee, che impedisce il reale 
approfondimento dei proble
mi e il raggiungimento di 
un'unità di orientamento e 
di azione. 
• I compagni . cinesi, ' negli 
ultimi tempi, pongono aper
tamente • la : scissione come 
l'unico modo di soluzione dei 
contrasti e di conclusione del 
dibattito. Da questa posizio
ne deriva il tono con cui 
conducono la polemica e l'at
tività disgregatrice e scis
sionista che l'accompagnano. 
Essi contrappongono u n a 
« linea generale > a quella 
fissata dalle conferenze inter
nazionali del 195? e del 1960, 
che pure avevano contribuito 
a definire. Da questa impo
stazione non può che discen-

Oggi alla Camera 

il rinvio del 
piano della scuola 

Il dibattito sur grave provvedimento 
richiesto dal gruppo comunista 

••' Oggi alla Camera verrà di
scusso. su richiesta del gruppo 
comunista, il disegno di legge 
Ermini (de). Codignola (PSD. 
Nicolazzi (PSDI) con cui i par
titi della maggioranza di cen
tro-sinistra chiedono il rinvio 
al 30 giugno, cioè di altri tre 
mesi rispetto alla seconda sca
denza del 31 marzo a suo tem
po (Issata, della presentazione 
delle -linee direttive» del 
piano di sviluppo poliennale 
per la scuòla e dì una parte 
delle leggi d'attuazione relative 
(il complesso delle leggi, quel
le più impegnative dal punto 
di vista finanziario, dovrebbe 
invece essere presentato addi
rittura in dicembre) 

La • giustificazione ufficiale 
del nuovo rinvio è quella del 
coordinamento fra la program
mazione scolastica e la pro
grammazione economica gene
rale E' questa, tuttavia una 
gtusttflcaz-one che non regge 
m primo luogo la program
mazione scolastica non può es
sere subordinata • quella eco
nomica. ne può essere soltanto 
una • programmazione tecnico-
finanziaria, ma deve accompa
gnarsi ad un'ampia riforma 
democratica delle strutture e 
degli ordinamenti, sul criteri e 
i contenuti della quale è neces 
sario e urgente un dibattito at 
tento e approfondito; in secon 
do luogo. H ministero della P.I. 
ha intanto approntato alcuni 

decreti che in realtà non ten
gono minimamente conto delle 
esigenze di « coordinamento ». 

Già il Odi sui professori uni-
versitari - aggregati - approva
to dal Consiglio dei ministri 
tende in pratica a svuotare di 
ogni contenuto innovatore e 
positivo questa rivendicazione 
del mondo universitario Ades
so si è appreso ch*> il ministro 
Gui presenterà alcuni provve
dimenti cne vanno nr-n nella 
dilezione della necessari"» pia-
r {Reazione e redistribuzione 
de!le sed* universitarie italiane. 
ma dell'ulteriore loro pcloeriz-
zasione. E oisl. per esempio 
verrebbe r-rcp<5ta, in omaggio 
alle pressimi clientelar'! «rd elet
toralistiche dei -notabili- de, la 
istituzione d! nuove U.«;versità 
(con sedi -sparse- in varie città. 
nnturalmente» e di nuuve Facol
tà. in Abnzzo nel Venere (Gin 
stesso e il segretario della DC 
Rumor si sono impegnati per 
realizzare a Vicenza un'inutile 
Facoltà di Architettura) e al
trove. Tutto ciò. mentre da 
tempo è stata presentata dai 
deputati comunisti un'interpel
lanza (firmata, fra gli altri 
dai compagni Natta e Lu:g' 
Berlinguer) che pone con chia
rezza l'esigenza di una discus
sione organica sul problema 
della pianificazione territoriale 
delle Università, alla qualt il 
ministro fi è ben guardato dal 
dar* una risposta. v -

storte o valide in tempi e si-1 
tuazioni diverse. . ' . * 

Tutto questo è assai lonta
no dal marxismo, che non 
può essere ridotto a un as
sieme di formule immutabili, 
ma che al contrario vive e 
si sviluppa assieme alla real
tà. In tal modo l'intesero i 
maggiori marxisti che hanno 
arricchito, approfondito, ade
guato la teoria alla nuova 
condizione, alla nuova epoca, 
mantenendo l'essenza, l'effet
tiva sostanza dell'insegna
mento di Marx. E' proprio 
questo lavoro di arricchimen
to, di approfondimento che i 
compagni cinesi qualificano 
e revisionismo ». , 

A questa stregua — ha os
servato Longo — il primo e 
maggior revisionista sarebbe 
proprio Lenin, che ha porta
to il maggior contributo allo 
sviluppo del marxismo nelle 
condizioni poste dall'impe
rialismo. In realtà, nelle dot
trine e nelle teorie, c'è sem
pre qualcosa che invecchia e 
muore e qualcosa che nasce 
e fiorisce. SaDer riconoscere 
il vecchio da superare e . il 
nuovo da assimilare: questa 
è la prova della autenticità 
del marxismo e della sua 
creatività. A quarant'anni 
dalla morte di Lenin, dopo 
la seconda guerra mondiale, 
dopo la nascita e lo sviluppo 
del campo socialista, dopo il 
trionfo delle rivoluzioni an
ticoloniali, dopo l'inizio del
l'era atomica e spaziale, dopo 
il profondo declino del mon
do imperialista, c o m e sì 
può ragionevolmente soste
nere che tutte le formule, le 
soluzioni, le tesi vecchie di 
mezzo secolo debbano esse
re mantenute tali e quali? 
Come si può affermare che 
ogni tentativo di adegua
mento ai mutamenti avvenu
ti sia solo opportunismo e 
revisionismo delia ' peggiore 
specie? In realtà, il peggior 
revisionismo del vivo inse
gnamento marxista-leninista 
sta proprio in questa pretesa 
dei compagni cinesi di fossi
lizzare ogni cosa nel rispetto 
letterale, dogmatico d e l l a 
formula: in tal modo si an
nienta quanto è più vivo nel
la nostra teoria, e cioè la sua 
capacità di aderire alla real
tà, la sua capacità di inter
pretarla e trasformarla. 

E' vero che la storia del 
movimento operaio ha visto 
parecchie « revisioni > . che 
erano in realtà falsificazioni 
del marxismo (da Bernstein a 
Turati). Ma noi non diciamo 
eh3 ogni < novità > debba es
sere accolta senza benefìcio 
d'inventario. Al contrario! 
Noi diciamo che la validità 
delle • nuove • ricerche, delle 
nuove conclusioni, deve es
sere confermata dal dibattito 
più largo, dal confronto del
ie ricerche (le più ncche 
possibile), dai risultati del
l'esperienza. Ma questi dibat
titi, queste ricerche, questi 
confronti possono essere ve
ramente scientifici, proficui. 
soltanto se vengono mante
nuti al di fuori di ogni de
formazione polemica e pro
pagandistica: aspri si, ma 
non calunniosi; aderenti alla 
realtà, ma non strumentali. 
Basta confrontare il modo 
con cui Lenin combatteva ì 
revisionisti delia sua epoca 
con quello usato dai compa
gni cinesi contro i pretesi re
visionisti dell'epoca moderna. 
per avvertire che la diffe
renza nel modo esprime una 
differenza di fondo: il meto
do veramente marxista di 
Lenin tendeva all'unità del 
movimento operaio e comu
nista, il metodo dei compa
gni cinesi tende alla sua di
sgregazione. * 

Del resto, tutta l'agitazio
ne settaria, dogmatica dei 
compagni cinesi contro la po
litica dell'Unione - Sovietica 
mal si concilia con gli atti 
concreti della politica con
dotta sul piano interno e in
ternazionale dalla Repubbli
ca popolare cinese E in que
sto contrasto tra la «propa
ganda » e l'azione politica è 
un ulteriore indice del va
lore strumentale che i com

pagni cinesi danno alla loro 
polemica contro il PCUS e 
contro la maggioranza dei 
partiti comunisti. 

In efletti — ha proseguito 
Longo — i compagni cinesi, 
per certe particolarità della 
loro storia, della loro vitto
ria, della composizione socia
le del loro paese sono con
dotti da un lato a generaliz
zare la propria caratteristici 
esperienza e, dall'altro, a sot
tovalutare sia la forza degli 
altri paesi socialisti, • che 
q u e l l a dell' imperialismo 
Quando essi annunciano che 
il vento dell'Est comincia a 
prevalere sul vento del
l'Ovest pongono la propria 
candidatura all'egemonia del 
movimento operaio e comu
nista internazionale, poiché, 
per loro, il vento dell'Est 
viene dall'Asia e il vento del
l'Ovest dall'Europa, in cui 
sono compresi l'Unione So
vietica e le Democrazie po
polari europee. Essi esaltano 
le grandi vittorie del movi
mento anticoloniale, ma non 
si rendono .corfto dell'aiuto 
che; a queste" vittorie, hanno 
dato l'Unione Sovietica e gli 
altri paesi socialisti • con - la 
loro azione e con la loro stes
sa esistenza. Essi negano il 
diritto dell'URSS di cammi
nare - rapidamente verso • il 
comunismo, e non avvertono 
quanto sia utile per tutto il 
movimento operaio interna
zionale il successo del mag
gior paese socialista nella 
gara con l'Occidente per il 
benessere, per la cultura, per 
il progresso scientifico, eco
nomico e sociale. 

Noi comunisti italiani pen
siamo, nonostante i contrasti, 
che l'unità sia l'esigenza fon
damentale per il movimento 
operaio e comunista. Ma que
sta unità non può essere im
posta. Essa deve essere rag
giunta attraverso il dibattito, 
il confronto delle idee; deve 
essere difesa nella diversità 
delle situazioni e degli svi
luppi politici, nella piena au
tonomia dei Partiti operai e 
comunisti. Deve essere, cioè, 
una unità nella diversità. 

Per questo noi — ha con
cluso Longo — abbiamo fat
to esplicite riserve alla con
vocazione di una Conferenza 
mondiale dei Partiti comuni
sti che, allo stato attuale del 
le cose, rischierebbe di con 
durre ad una rottura insana 
bile, riconducendo tutto il 
movimento a condizioni simi 
li a quelle del 1948 

Per questo stesso motivo 
siamo contrari ad artificiali 
sospens'oni del dibattito che 
lancerebbero sopravvivere il 
dissenso di fondo II proble 
ma non è quello di nascon 
dere i dissensi col silenzio o 
con un qualsiasi compromes
so. ma è quello di continuare 
a discutere sino ad arrivare 
ad una vera conclusione: a 
discutere in modo serio, con
creto. costruttivo. Non ci fac
ciami. illusioni sulla possibi
lità immediata - di : supera
mento dei contrasti,'ma evi
tiamo. almeno, di approfon
dirli e di creare fatti che 
rendano più difficile il loro 
superamento. 

Muore 

per la morte 

del figlio 
PADOVA, 27 

Il padre del prof. Silvio 
Bezzi — ordinario di Chimica 
organica e preside della fa-] 
colta di Scienze matematiche. 
fisiche e naturali dell'Univer
sità di Padova, morto quattro 
giorni fa — non ha retto al do
lore per il grave lutto ed è 
morto per collasso cardiaco. 

Camillo Bezzi, di 85 anni. 
aveva voluto, nonostante l'età 
avanzata, partecipare al rito 
funebre nel cortile dell'Uni 
versiti. Tornato a casa, era ca
duto in un grave stato di pro
strazione. da cui non si era più 
ripreso nonostante le cure, ed 
oggi è morto per collasso car
diaco. 

27 ANNI DALLA 
MORTE DI GRAMSCI 

Trattative con la DC per il Consiglio 
comunale - D'Angelo scarica la respon

sabilità sulle fazioni d.c. 

'>**s 

Nella ricorrenza del 27° anniversario della morte del com
pagno Antonio Gramsci una delegazione del Comitato cen
trale • della Commistione centrale di controllo del PCI si 
è recata ieri mattina al cimitero degli Inglesi, a Porta San 
Paolo a Roma, per deporre una corona sulla tomba del 
fondatore del PCI. Della delegazione facevano parte I com
pagni Alessandro Natta, della Segreteria, Paolo Robetti, 
della C.C.C., e Galleni, Maone, Roggi e Trezzinl dell'appa
rato della Direzione. Una corona di alloro è stata anche 
deposta, da una delegazione della Federazione barese del 
PCI» sulla lapide collocata all'ingresso del carcere di Turi 
(Bari) dove il compagno Gramsci trascorse gli ultimi anni 
della sua vita. 

Interessante dibattito 

I ricercatori 
e l'Istituto 
di Sanità 

Organizzato dalla « Associa-.ricerca (senza di che. come 
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italiana > si è tenuto ieri a 
Roma, al Teatro delle Arti, 
un interessante dibattito su 
tema: « L'Istituto superiore di 
sanità nel quadro della ricer
ca scientifica italiana ». dibat
tito al centro del quale è stata 
la necessità di migliorare le 
condizioni generali della ricer
ca scientifica nel nostro paese 
In particolare, per quanto ri
guarda l'Istituto di sanità, è sta
to salutato come positivo il fat
to che una commissione mini
steriale. recentemente insedia
ta. abbia intrapreso lo studio 
dì una riforma di struttura. 

Come innanzitutto, e in quale 
direzione lavorare per supera
re la crisi della ricerca? Di ciò 
si è occupato il professor Tecce 
(segretario dell'ARSI) nella 
relazione introduttiva, sottoli
neando alcuni punti e in parti
colare l'urgenza di formulare 
nuove leggi per la organizza
zione degli istituti scientifici 
nonché la necessità di -demo
cratizzare - le direzioni affian
candole con un efficace inter
vento dal basso. 
' II dibattito ha ripreso questi 

temi mostrando un evidente 
accordo di fondo fra i ricer
catori, sebbene qualcuno degli 
intervenuti — con evidente esa
gerazione e parzialità — abbia 
[irospettato la carenza delle 
eggi quale unica ragione (qua

si una giustificazione) dei re
centi scandali amministrativi. 

In particolare il dibattito ha 
sottolineato l'urgenza di supe
rare i metodi « autocratici » di 
direzione (e che questo sia 
possibile è testimoniato dai 
modi « democratici • di orga
nizzazione dell'Istituto di ge
netica di Napoli), la necessità 
di non trascurar* l'attività di 

ha ricordato il prof. Buzzati 
Traverso che presiedeva l'as
semblea. si andrebbe verso la 
decadenza, come è avvenuto 
per la ricerca nel campo agra. 
rio) e la possibilità di una 
programmazione delle attività 
(oltre che l'urgenza di finan
ziamenti). 

Infine il professor Paoloni. 
presidente della Associazione 
fra ricercatori dell'Istituto ' di 
sanità (Aristisan) ha ricordato. 
nel suo intervento, i punti es
senziali di un progetto per la 
riforma dell'Istituto elaborato 
all'Aristisan stessa: autonomia 
dell'Istituto, funzione direttiva 
collegiale, adeguamento al pro
gresso tecnico, riorganizzazio
ne dell'organico, ecc. 
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Convegno a Roma 
dei presidenti 

delle sezioni 
dei mutilati 

Domani, mercoledì, avrà luogo 
nell'auditorium della Casa ma
dre mutilati di Roma la riunio
ne dei presidenti delle sezioni 
dell'Associazione nazionale mu
tilati e invalidi di guerra. I rap
presentanti delle sezioni — è 
detto in un comunicato — esa
mineranno quanto fatto in ma
teria di adeguamento e di rior
dinamento della materia pensio
nistica di guerra, alla vigilia 
dell'incontro che I dirigenti del
l'associazione avranno con il 
presidente del Consiglio dei mi 
Bistri, per l'esame dal problema. 

1 X't -l 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27 

Preoccupata per la piega pre
sa dagli avvenimenti siciliani 
dopo la capitolazione dei depu
tati socialisti (Il compagno 
Taormina escluso) di fronte al 
rifiuto della DC di procedere 
immediatamente allo sciogli
mento del consiglio comunale 
di Palermo, la direzione nazio
nale del PSI ha deciso di pren
dere nelle sue mani il timone 
della situazione incaricando il 
compagno Matteo Matteotti di 
assumere la responsabilità ef 
fettlva di nuove trattative con 
la D.C. che. In caso di fallimen
to (e cioè se verrà conferma
to il rifiuto di procedere allo 
scioglimento) potrebbero por 
tare al ritiro della delegazione 
socialista dal sesto governo di 
centrosinistra e all'immediata 
apertura di una nuova crisi. 

Matteotti è giunto qui a Pa
lermo nella tarda mattinata di 
oggi e stasera ha presieduto 
una riunione dell'esecutivo pro
vinciale del partito, nel corso 
della quale i dirigenti palermi
tani hanno ribadito 11 loro ul
timatum: o il consiglio viene 
sciolto e la giunta responsabile 
delle speculazioni e dell'arric
chimento del mafiosi annientata, 
oppure deve scoppiare quella 
Crisi che già altre volte, nelle 
ultime settimane, è stata evi
tata In extremis dal dirigenti 
regionali del PSI, malgrado In 
gravità degli elementi che la 
avrebbero giustificata (politica 
agraria, programmazione regio
nale, ecc.). 

La presenza di Matteotti a 
Palermo, anzi, viene stasera in
terpretata come la manifesta
zione della volontà della dire
zione nazionale del PSI di im
pedire che una parte dei di
rigenti regionali, avendo come 
fine il salvataggio nudo e cru
do del governo e delle trattati
ve in corso per la distribuzione 
dei posti di sottogoverno (uno 
di questi, la presidenza della 
Camera di commercio palermi
tana, fu offerta l'altra notte co
me contropartita per la capito
lazione socialista), possa pro
pendere verso nuovi rinvii e 
scandalosi compromessi nella 
vicenda che ha per protagoni
sta la «banda di Palermo•-. 

Un sintomatico avvertimento 
è del resto contenuto in un'al
tra nota dell'Avantl! che. ab
bandonato l'imbarazzo delle 
prime ore e denunciato l'atteg
giamento dei tre assessori regio
nali Fagone. Mangione e Len-
tlni e del deputato Pizzo, scri
veva ieri: «>... L'opinione pub
blica e il partito In tutte le 
istanze sanno che la persisten-

di eventuali remore nella 
adozione di questa indispensa
bile decisione (lo scioglimento 
dell'amministrazione comunale 
di Palermo nd.r.) non potrà 
non determinare una pausa nel
la collaborazione al livello go
vernativo ». 

Questi fatti alimentano la ra
gionevole sensazione che dal
la riunione del comitato regio
nale socialista del 2 maggio 
prossimo possa scaturire la pre
sentazione al governo D'Ange
lo di un tassativo scadenzario. 
A dare un'ulteriore informazio
ne del clima di tensione che si 
è creato in Sicilia dopo i gra
vi avvenimenti della settimana 
scorsa all'assemblea regionale. 
sta la circostanza che il presi
dente D'Angelo ha deciso di 
convocare la giunta di gover
no - per domani pomeriggio 
D'Angelo, d'altra parte, ha già 
messo ieri le mani avanti nel 
tentativo di scaricarsi di ogni 
responsabilità personale, e per 
far capire al PSI che sarà ben 
difficile poter procedere allo 
scioglimento del consiglio pa
lermitano. 

Parlando al congresso provin 
ciale de di Enna. D'Angelo ha 
colto infatti il destro per la 
sciare intendere che quello che 
impedisce al centrosinistra di 
marciare sono i compromessi 
tra le fazioni e Ir correnti de. 

• Noi sollecitiamo il partito 
— ha detto il presidente della 
Regione — a porsi esso stesso 
autonomamente i problemi del 
costume; lo sollecitiamo a una 
presenza più vigile perchè non 
sia affidata ad altri, a forze 
esterne, un'azione che può e 
deve essere nostra. Saranno co
si evitate le facili speculazioni 
politiche, saranno anche garan
titi l pubblici poteri chiamati a 
fare il loro dovere». Ma. vel
leitarismi e giustificazioni a par
te, questa « azione » antimafia 
— alla quale la DC non ha mai 
dato un briciolo di contribuzio
ne e alla quale sembra avere 
rinunciato la delegazione so
cialista al governo, — continua 
ad essere portata avanti con 
coerenza ed energia da un lar-

I:o schieramento di forze pò 
itickw - - • 

che non 

passivamente remore e rifiuti, 
e Intende contrastare il passo 
a nuovi tentativi dilatori. 

Cosi, interpreti dell'ondata 
di protesta per li mancato scio
glimento del consiglio palermi
tano, — che ha registrato an
che l'intervento dei giovani de 
di « Base » che hanno lanciato 
gravi accuse di correità con la 
mnfla ni gruppo democristiano 
comunale che fa capo all'ex 
sindaco Lima, denunciato al
l'antimafia per i suoi rapporti 
con i gangsters La Barbera — 
i socialisti palermitani, i co
munisti e i socialisti unitari di 
« Unità proletaria » portano 
avanti la lotta con una serie 
di iniziative articolate. Per gio
vedì Il PSI ha Indetto 17 as
semblee cittadine pro-sciogli
mento; per domenica prossima 
sono stati indetti due comizi: 
nella mattinata parlerà il segre
tario regionale del PSIUP com
pagno Corallo, nel pomeriggio 
parleranno 1 compagni Cortese 
capogruppo del PCI all'assem
blea o Napoleone Colajannl, se
gretario della Federazióne co
munista di Palermo. 

g. f. p. 

Verona: 
i 

convegno 
su scuola 
e società 

VERONA, 27. 
Si è svolto sabato e dome

nica scorsi a Verona, nella sala 
Boggian di Castelvecchlo, il 
Convegno Scuola e società or
ganizzato dal Centro di Infor
mazione di Verona e dalla ri-

ista Scuola e Città. 
Sia le relazioni, che il dibat

tito — svoltosi alla presenza 
di oltre settecento partecipanti 
provenienti dal Veneto, dalla 
Lombardia, dall'Emilia e dalla 
Toscana — hanno affrontato al
cuni problemi nodali della scuo
la e della società italiana. 

Sul tema generale della pro
grammazione scolastica e dei 
nuovi contenuti educativi han
no parlato, ne) corso di una 
tavola rotonda, la prof.ssa Dina 
Bertoni Jovlne, dell'Università 
di Roma, che ha esposto le linee 
del pensiero pedagogico mar
xista; il prof. Lamberto Borghi, 
delia Università di Firenze, che 
ha illustrato le posizioni del 
movimento laico; e il prof. Bon
gioanni, della Università di Ge
nova. cattolico. 

Dopo un nutrito dibattito. 
hanno preso la parola sul pro
blema della programazlone sco
lastica 11 dott Paniccia. della re
dazione del Mulino, e l'on. Tri
stano Codignola. In ultimo ha 
parlato il prof. Santoni Rugiu, 
della Università di Trieste, che 
ha condotto una acuta analisi 
sulla situazione della scuola me
dia italiana, mettendone in ri
lievo i limiti e le insufficienze 
sjià emerse da) corso del di
battito 

Sono state due giornate di di
scussione positiva — e per que
sto sarà necessario tornare più 
ampiamente sull'argomento — 
cui hanno f2tto seguito alcune 
significative proposte intese a 
raccogliere le positive indicazio
ni emerse dal Convegno. 

• di opinione pubblica 
n ha mollato ni subito 

Il nuovo direttore 
delle Commissioni 

di Montecitorio 
Il dott Antonio Maccarico, 

già vice direttore dell'ufficio 
studi legislativi della Camera 
dei Deputati, è stato nominato 
Direttore generale delle Com
missioni parlamentari dell'as
semblea di Montecitorio. Il dott 
Maccarico assume cosi l'incarico 
lasciato vacante dal dott Co
sentino, nominato segretario Ge
nerale della Camera, 
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